
 

 

COMUNE DI CINTE TESINO 

Provincia di Trento 

 

 

Verbale di deliberazione n. 42 
del CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE CON IL COMUNE 

DI PIEVE TESINO (TN) PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLA 

MANUTENZIONE ED ESERCIZIO DI UNA CENTRALE 

IDROELETTRICA SULLE OPERE ESISTENTI 

DELL’ACQUEDOTTO POTABILE QUARAZZA DERIVANDO 

L’ACQUA DALLE SORGENTI DENOMINATE QUARAZZA 1, 

QUARAZZA 2, QUARAZZA 3, QUARAZZA 4 E LA VENDITA DI 

ENERGIA ELETTRICA. 
 

 

L’anno DUEMILADICIOTTO addì SETTE del mese di DICEMBRE alle ore 20.00 nella sala 

delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocato il 

Consiglio Comunale. 

 
Presenti i signori: 

BUFFA ANGELO      - Sindaco –  

BIASION MATTIA  

BUSANA CESARE  

CASATA GINO  

DORIGATO ALESSANDRA 

MEZZANOTTE ANDREA  

MEZZANOTTE MIRCO  

PASQUAZZO LUCA  

 

Assenti i Signori: 

CECCATO FERDINANDO – giustificato - 

LOCATELLI UGO – giustificato -  

TESSARO ANNALISA – giustificato - 

MOLINARI GIULIANO – giustificato - 

 

Assiste il Segretario Comunale dott. Zampedri Bruno 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sig. Buffa Angelo in qualità di Sindaco e 

Presidente della seduta, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto posto all’ordine 

del giorno. 



 

Deliberazione del Consiglio comunale n. 42 dd. 07/12/2018 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE CON IL COMUNE DI 

PIEVE TESINO (TN) PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLA 

MANUTENZIONE ED ESERCIZIO DI UNA CENTRALE IDROELETTRICA 

SULLE OPERE ESISTENTI DELL’ACQUEDOTTO POTABILE QUARAZZA 

DERIVANDO L’ACQUA DALLE SORGENTI DENOMINATE QUARAZZA 

1, QUARAZZA 2, QUARAZZA 3, QUARAZZA 4 E LA VENDITA DI 

ENERGIA ELETTRICA. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Visto che con Determinazione del Dirigente n° 186 di data 12 ottobre 2016 il Servizio Gestione 

Risorse Idriche ed Energetiche (A.P.R.I.E.) della P.A.T. ha rilasciato ai Comuni di Cinte Tesino e 

Pieve Tesino la concessione di derivazione d’acqua sulle sorgenti in oggetto, al fine di produrre la 

potenza nominale media di 96,71KW ad uso idroelettrico per l’intero anno solare. 

Atteso che i Consigli comunali dei Comuni di Cinte Tesino e Pieve Tesino hanno approvato 

un’apposita convenzione per la progettazione e la realizzazione dei manufatti per lo sfruttamento 

della derivazione testè citata, sottoscritta dai rappresentanti legali in data 01.02.2017. 

Rilevato che la centralina è in funzione ed il GSE con propria nota di data 07.09.2018 protocollata 

al n. 5666 ha accolto la richiesta di accesso ai meccanismi di incentivazione per la produzione di 

energia da fonte idraulica nel Comune di Pieve Tesino (TN). 

Visto lo schema di convenzione predisposto in accordo dai due Comuni per la determinazione 

delle norme e delle condizioni destinate a regolare la gestione della manutenzione e dell’esercizio 

della centrale, oltre che la vendita dell’energia. 

Rilevato che la convenzione mantiene inalterate, rispetto alla gestione associata dell’acquedotto 

intercomunale, le percentuali di riparto sia delle spese che delle entrate. 

Presa visione del suddetto schema di convenzione composto da sei articoli e ritenutolo meritevole 

di approvazione, rispondente alle esigenze ed alle aspettative anche del Comune di Cinte Tesino. 

Visti: 

 lo Statuto comunale vigente. 

 la Legge Regionale 3 maggio 2018, n° 2 “Codice degli enti locali della Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige”. 

Acquisiti i pareri favorevoli preventivamente espressi sulla proposta di deliberazione ai sensi 

dell’art. 185 della suddetta Legge Regionale n. 2/2018, espressi come di seguito: 

Parere di regolarità tecnica 
Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, parere favorevole di regolarità tecnico - 

amministrativa, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa” 

Il segretario comunale (f.to dott. Bruno Zampedri) 

Parere di regolarità contabile e copertura finanziaria 
Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, parere favorevole di regolarità contabile. 

Il Responsabile del Servizio finanziario (f.to rag. Nadia Cesca) 

Preso atto che alcuna spesa deriva, nell’immediato, per l’Amministrazione comunale, 

dall’assunzione del presente provvedimento. 

Riconosciuta l’urgenza di provvedere nel più breve tempo possibile alla sottoscrizione della 

convenzione. 

A seguito di distinte votazioni, con n. 8 voti favorevoli, n. 0 contrari, n. 0 astenuti, su n. 8 

Consiglieri presenti e votanti, voti espressi per alzata di mano, accertati dal Presidente con 

l’ausilio degli scrutatori individuati ad inizio di seduta, 



 

DELIBERA 
 
 

1) Di approvare, per quanto premesso in narrativa, lo schema di convenzione per la 

determinazione delle norme e delle condizioni destinate a regolare la progettazione e la 

realizzazione di una centrale idroelettrica sulle opere esistenti dell’acquedotto potabile 

Quarazza derivando l’acqua dalle sorgenti denominate Quarazza 1, Quarazza 2, Quarazza 3, 

Quarazza 4 e la vendita dell’energia elettrica prodotta, nel testo allegato alla presente 

deliberazione. 

 

 

2) Di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione della convenzione, la quale produrrà i suoi effetti 

a decorrere dal giorno successivo alla stipula da parte di entrambi i Comuni convenzionati. 

 

 

3) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 183, 

comma 4, del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 

03.05.2018 n° 2, modificato con L.R. 08.08.2018 n° 6. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 

 
IL SINDACO 
 Buffa Angelo 

IL SEGRETARIO 
Zampedri dott. Bruno 

 
 
 

 
 

___________________________________________________________________________________ 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che il presente verbale è 

stato pubblicato all'Albo comunale dal 10/12/2018 al 20/12/2018 senza opposizioni. 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Zampedri dott. Bruno 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo comunale nelle forme di legge e:  

 

  divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 183, comma 3°, della Legge Regionale n. 2 del 3 maggio 2018; 

 

  dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 183, comma 4°, della Legge Regionale n. 2 

del 3 maggio 2018. 

 

Cinte Tesino, lì _______________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Zampedri dott. Bruno 

 

 

 

 

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

1. Opposizione, da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta 

Comunale, ai sensi dell’art. 183, comma 5°, della Legge Regionale n. 2 del 3 maggio 2018. 

2. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di 

legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24 gennaio 1971, n. 1199. 

3. Ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai sensi 

della legge 06 dicembre 1971, n. 1304. 

 



 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA I COMUNI DI CINTE E PIEVE TESINO PER LA 

GESTIONE ASSOCIATA DELLA MANUTENZIONE ED ESERCIZIO DI UNA CENTRALE 

IDROELETTRICA SULLE OPERE ESISTENTI DELL’ACQUEDOTTO POTABILE 

QUARAZZA DERIVANDO L’ACQUA DALLE SORGENTI DENOMINATE QUARAZZA 1, 

QUARAZZA 2, QUARAZZA 3, QUARAZZA 4 E LA VENDITA DI ENERGIA ELETTRICA. 

 

Nell’anno duemiladiciotto, il giorno ___________ (__) del mese di _________ nella Sede 

Municipale del Comune di _____________, tra i signori: 

________________________, nato a ________ il _________________, il quale 

interviene in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune di 

Pieve Tesino c.f.  ______________, in esecuzione della deliberazione consiliare n. ___ 

dd. __________, esecutiva; 

________________________, nato a ________ il _________________, il quale 

interviene in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune di 

Cinte Tesino, c.f. _____________, in esecuzione della deliberazione consiliare n. ___ dd. 

__________, esecutiva. 

Premesso che: 

 i Comuni di Cinte Tesino e Pieve Tesino hanno congiuntamente progettato e realizzato 

un impianto idroelettrico per lo sfruttamento delle portate disponibili alle opere di presa 

esistenti sulle sorgenti Quarazza già utilizzate a scopo potabile; 

 al fine di regolamentare i rapporti tra i due Comuni con riferimento alla manutenzione e 

gestione dell’opera nonché alla vendita dell’energia prodotta e alla gestione degli 

introiti si rende necessario procedere alla stipula della presente convenzione che 

prevede le finalità da raggiungere, il riparto delle entrate e delle spese nonché 

l’individuazione e il ruolo di Comune Capo Convenzione; 

Tutto ciò premesso, tra le parti come sopra rappresentate, si conviene e si stipula quanto 

segue: 

ART. 1 FINALITA’ 

La presente convenzione ha lo scopo di regolare i rapporti intercorrenti tra i Comuni di 



 

Cinte Tesino e Pieve Tesino al fine di provvedere in modo associato alla gestione della 

produzione e vendita dell’energia elettrica derivante dall’utilizzo delle acque provenienti 

dalle sorgenti denominate Quarazza 1 (m 1.616 s.l.m.) Quarazza 2 (m 1.618 s.l.m.) 

Quarazza 3 (m 1.609 s.l.m.) e Quarazza 4 (m 1.617 s.l.m.) tramite le opere dell’acquedotto 

potabile Quarazza (pratica C/2060 titolata ai medesimi Comuni) con intercettazione delle 

stesse per una portata complessiva di medi l/s 21,00 fino ad un massimo di l/s 25,00 

d’acqua presso la vasca di carico Quarazza sita sulla p.f. 5132/1 del c.c. di Pieve Tesino a 

quota m.1.598 s.l.m., per produrre sul salto di 469,75 m. la potenza nominale media di 

96,71 Kw e restituzione integrale dell’acqua nel ripartitore “Lusierne” posto in 

corrispondenza della p.f. 4178/2 del c.c. di Pieve Tesino, alla quota di circa 1.131 metri 

s.l.m.. 

La presente convenzione si riferisce alle fasi di produzione e vendita di energia elettrica 

nonché alla manutenzione dei relativi impianti e gestione delle entrate e delle spese.  

ART. 2 COMUNE CAPO CONVENZIONE 

Il Comune capo convenzione viene concordemente individuato nel Comune di Pieve 

Tesino che si assumerà la responsabilità: 

 della gestione tecnica degli impianti; 

 della gestione commerciale e contabile dell’energia prodotta; 

 della manutenzione ordinaria dell’impianto; 

 della gestione amministrativa e, in generale, di ogni altra attività demandata dalla 

Conferenza dei Sindaci. 

Per manutenzione ordinaria si intende il complesso delle attività e delle prestazioni 

occorrenti per mantenere in buono stato di funzionamento e conservazione ogni parte 

degli impianti, delle condotte e delle apparecchiature, salvo il normale deperimento dovuto 

alla vetustà ed all’impiego. Per favorire il migliore andamento gestionale, nonché 

l’individuazione della soluzione migliore delle problematiche legate al perseguimento degli 

obiettivi del servizio convenzionato, il Comune capofila potrà incaricare un soggetto 

esterno esperto che disponga di approfondita conoscenza di impianti idroelettrici, turbine, 

captazioni, derivazioni, ecc. da gestire sulla base della presente convenzione. 



 

ART. 3 MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

La manutenzione straordinaria comprende tutti quegli interventi mirati a modificare e/o 

sostituire parti anche strutturali dell’impianto, nonché a realizzare ed integrare servizi 

tecnologici per la regolazione, il monitoraggio in tempo reale dell’energia prodotta aventi 

un importo massimo di euro 10.000,00, al netto dell’I.V.A.. A questo provvederà il Comune 

di Pieve Tesino in qualità di Comune capofila, previa consultazione e parere obbligatorio 

della conferenza dei Sindaci o loro delegati nelle forme previste dall’art.5, provvedendo al 

riparto degli oneri come stabilito dalla presente convenzione. 

ART. 4 FORME DI CONSULTAZIONE 

Periodicamente, il Sindaco del Comune di Pieve Tesino, o suo delegato, di iniziativa 

propria, o a seguito di richiesta dell’altro Comune, ed in tal caso entro 10 giorni dalla 

richiesta, indice riunioni dei Sindaci dei Comuni convenzionati per la verifica del buon 

andamento della presente convenzione. Ciascun rappresentante dei Comuni può farsi 

assistere a tali riunioni dal proprio tecnico designato e/o dall’Assessore competente per 

materia. 

Ogni Comune convenzionato ha sempre il diritto di verificare lo stato degli impianti, le 

opere ed i siti, di prendere visione degli atti inerenti la gestione e di ottenerne 

gratuitamente copia. 

ART. 5 RAPPORTI FINANZIARI 

Le spese di manutenzione ordinaria, straordinaria, di sorveglianza e di esercizio degli 

impianti idroelettrici, l’eventuale spesa relativa all’incarico del soggetto esperto esterno, 

nonché i proventi dell’esercizio degli impianti di generazione sono rispettivamente a carico 

e beneficio dei due Comuni in proporzione alle relative risorse impegnate per 

l’investimento (50% ciascuno). Rappresenta eccezione l’importo di euro 1.682,78 che sarà 

recuperato dal Comune di Pieve Tesino con la prima rendicontazione in quanto è la quota 

parte della riduzione in conto capitale (0,754%) sulla tariffa riconosciuta dal GSE (lettera di 

accoglimento/FER 104297 protocollo del Comune di Pieve Tesino nr.3483/2018).  

Sono anche a carico dei due Comuni, e quindi saranno ripartite tra i Comuni, nella stessa 

proporzione testè citata le seguenti spese: 



 

 spese per il personale impiegato nelle attività previste dalla convenzione; 

 spese d’ufficio (stampati, telefono, affrancatura postale ecc.); 

 spese assicurative per l’intero costo dell’impianto di ricostruzione e/o rimpiazzo a 

nuovo. 

Il Comune di Pieve Tesino liquiderà la quota di utili di competenza del Comune di Cinte 

Tesino al netto della quota parte di tutte le spese che verranno all’uopo adeguatamente 

rendicontate. 

ART. 6 NORMA FINALE 

Tutte le controversie che insorgessero relativamente alla interpretazione ed esecuzione 

della presente convenzione saranno possibilmente definite in via amministrativa. In caso di 

esito negativo, le controversie saranno devolute ad un collegio arbitrale di tre componenti, 

due scelti dalle parti ed uno nominato dal Presidente del Tribunale di Trento. Il recesso 

unilaterale di un comune comporta la perdita della relativa quota patrimoniale, che rimarrà 

a favore dell’altro. La modificazione, compresa l'estinzione anticipata della presente 

convenzione, l'approvazione di progetti e/o programmi di sviluppo, la costituzione di 

diverse forme collaborative dovranno essere preventivamente approvate con il voto 

favorevole di tutti i soci.  

PER IL COMUNE DI CINTE TESINO 

Il Sindaco 

PER IL COMUNE DI PIEVE TESINO 

Il Sindaco 

 


